1. EU) UE/MULTILINGUISMO: conferenza sulla storia della traduzione 

Bruxelles, 12/03/2010 (Agence Europe) - La DG traduzione della Commissione europea ha organizzato venerdì 12 marzo, una conferenza sul tema “La traduzione alla Commissione europea: 1958-2010, una comunità multilingue@lavoro”. Ha presentato in questa occasione uno studio sul funzionamento multilingue della Comunità economica europea dall'Europa dei Sei fino all'Unione attuale dei Ventisette Stati membri e delle ventitre lingue ufficiali. Documentato grazie agli archivi storici dell'istituzione e al contributo di una sessantina di funzionari, lo studio si presenta come il primo tentativo di illustrare l'evoluzione della traduzione alla Commissione dalla CECA fino all'Unione europea odierna. Gli autori mostrano come il multilinguismo, uno dei suoi principi fondamentali, “è stato tradotto” in azioni concrete sin dai primi tempi, ben prima di essere definito formalmente come una politica a pieno titolo. Mostrano altresì l'importanza determinante del lavoro di traduzione per avvicinare i cittadini all'Europa poiché “il sentimento di appartenenza all'Europa in quanto cittadini nascerà dall'impressione di essere capiti, accettati e rispettati nella propria cultura”. Il multilinguismo è altresì una sfida per l'Europa e i suoi cittadini e per le istituzioni europee che hanno dovuto adattarsi in modo permanente agli allargamenti successivi e alle esigenze imposte dal regime linguistico. Il ricorso ai traduttori e agli interpreti sarà, in futuro, sempre più frequente poiché è ovvio che nessuno sarà in grado di conoscere tutte le lingue dell'Unione. La traduzione rappresenta dunque “questo ponte tra le Nazioni, questa chiave di comprensione dell'altro, questo elemento che permette all'UE di essere sempre più umana”. (I.L./trad.: fg)

